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LA VOLPE E L’UVA 

 

C’era una volta una volpe, furba e presuntuosa..…. 

Un giorno spinta dalla fame, gironzolando qua e là, trovò una vigna dagli alti 

tralicci. Ecco disse: “Finalmente qualcosa di prelibato”. Tentò allora di saltare 

spingendo sulle zampe con quanta forza aveva in corpo….ma nulla. 

Calma, si disse: “Io così furba non posso arrendermi ma, devo escogitare 

qualcosa per raggiungere quell’uva”. Dopo un breve riposo riprese a saltare ma 

dopo alcuni balzi, non potendo neppure toccarla, così disse mentre si 

allontanava: “ Pazienza, non è ancora matura, non mi va di spendere troppe 

energie per un frutto ancora acerbo”.   

 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Morale 
 

E’ facile disprezzare quello che non si riesce ad ottenere. 

__________________________________________________________________________ 

 
Parole sconosciute: 
 
Prelibato: squisito, buonissimo 
 
Escogitare: trovare, inventare 
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Racconta con scenette e didascalie 

 

 

 

 

 Prima       Poi       Infine 

____________________________________________________________________________ 

A quale scopo è stato scritto questo 
brano?  

o Per invitare a mangiare l’uva 

o Per informare sulla fame della volpe  

o Per dare ai lettori un insegnamento. 

In quale ambiente si trova la volpe? 

o In città 
o Al mare 

o In campagna 

Perché la volpe dice che l’uva è acerba? 

o Perché la vede troppo verde 
o Perché non riesce a prenderla 
o Perché l’ha assaggiata 

 

 

 


